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Sarebbero quasi tutte di donne 

Su spiagge argentine 
trovate quindici salme 

La magistratura ha disposto il « segreto istruttorio » 

Altri cinque omicidi 
politici in Turchia 

ANKARA — Altre cinque per
sone, quattro delle quali ap. 
partenenti ad organizzazioni 
democratiche e di sinistra, so
no state uccise in Turchia: 
si tratta di due studenti, di 
un insegnante, di un segre
tario di una sezione provin-
c-iale del Partito operaio — 
tutti militanti di organizza
zioni democratiche e di sini
stra — e di un automobilista 
morto In un attentato diret
to contro il sindaco di una 
località della Turchia meri
dionale. 

Inoltre, una ventina di per
sone sono state ferite in scon
tri tra gruppi in diverse città. 

A Maras, sette persone so
no state ferite dalla esplosio. 
ne di una bomba in una sala 
cinematogjafiaa. A seguito 
dell'esplosione, un gruppo di 
dimostranti ostili al gover
no ha percorso le vie citta
dine lanciando pietre contro 
l'ufficio postale, contro la se 
de regionale del Partito re

pubblicano del Popolo (il cui 
« leader » è il primo ministro 
Bulent Ecevlt) e distruggendo 
un automezzo della polizia. 

Altri attentati dinamitardi 
sono stati compiuti contro 
una sezione del Partito re
pubblicano del popolo a Smir
ne, una sezione del Partito 
operaio a Zonguldak. nonché 
contro la casa di un deputato 
del Partito dell'azione nazio
nalista (fascista) a Istanbul. 

Con i cinque morti di mar-
tedi scorso, il numero delle 
vittime di omicidi politici in 
Turchia è salito, dall'inizio 
dell'anno, ad oltre 800 (circa 
70 al mese), nella stragran. 
de maggioranza dei casi com
piuti da gruppi terroristici di 
estrema destra e, soprattutto. 
dalla famigerata organizza
zione dei « Lupi grigi » colle
gata al Partito d'azione nazio
nalista e capeggiata dall'ex-
colonnello Turkes. d'ispirazio
ne apertamente fascista. 

Delegazione 

del PCI 

ospite del 

PC di Grecia 
ROMA — E* rientrata Ieri da 
Atene la delegazione di am
ministratori comunisti che si 
è recata in Grecia, su invito 
del Partito Comunista Greco. 

La delegazione, composta 
dal compagni Rubes Trlva, 
viceresponsabile della Sezio
ne regioni e autonomie loca
li. Giovanni Pellicani, vice-
sindaco di Venezia. Bardelll 
Renzo, sindaco di Pistoia, e 
Cesaroni Gino, sindaco di 
Grnzano. è stata ricevuta dal 
Segretario generale del Par
tito comunista di Grecia, com
pagno Florakis. ed ha avuto 
una serie di incontri con la 
commissione degli enti loca
li. presieduta dal compagno 
Dionisis Georgatos. 

La delegazione ha inoltre 
visitato alcuni Comuni, dove 
ha avuto colloqui con ammi
nistratori comunisti, sociali
sti e democratici di sinistra. 
Metti nelle recenti elezioni 
unmlnistrative. che hanno 
visto una significativa affer
mazione del Partito comuni
sta che. insieme ad altre for-
'e politiche, ha conquistato 
numerosi Comuni 

Di particolare Importanza 
-nno stati gli incontri con 11 
Sindaco socialista di Atene. 
-ompagno Beis Demetrio, e 
<-on Kyriananos. sindaco di 
Pireo, capolista di una al
leanza democratica. 

Durante gli incontri sono 
state scambiate informazioni 
uillo stato delle autonomie. 
in Grecia e in Italia, ed è sta
ta sottolineata l'opportunità 
di proseguire nello scambio 
delle esperienze. 

Eritrea: 

manifestazione 

indetta per 

oggi a Roma 
ROMA — Si svolge oggi a 
Roma inn mnn'festaz'on'.- :n 
detta dal Fronte Popola
re di Liberazione dell'Eritrea 
(FPLE). Alla manifestazione 
il FPLE ha invitato tutte 
le forze democratiche italia
ne per dire no — afferma il 
manifesto — all'aggressione 
e alla politica della terra 
bruciata. Alla manifestazione 
che si svolge alle ore 17 ni 
Teatro tenda Spazio zero al 
Testacelo, ha dato il suo 
appoggio la federazione uni
taria CGILCISLUIL. 

Da Khnrtum l'agenzia su
danese SUNA informa che 
un vertice sull'Eritrea avrà 
luogo « nelle prossime set
timane » in Nigeria o in Sier
ra Leone tra il presidente 
Nimeiry e quello etiopico 
Menghistù. 

A Beirut il giornale Ax Sa-
fir scrive che il vice presi
dente iracheno Saddam Hus
sein ha discusso all'Avana e 
a Mosca del problema eri
treo. e afferma che una con
ferenza di pace « potrebbe 
svolgersi a Baghdad o in al
tra città, e dovrebbe esami
nare la creazione di una fe
derazione tra Eritrea ed Etio
pia per dieci anni, al termine 
dei quali l'Eritrea acquiste
rebbe la piena indipendenza». 

Notizie di scontri militari 
giungono dalla regione del 
Tigrai dove, secondo un co
municato dei Fronte Popolare 
di Liberazione del Tigrai 
(TPLF), i guerriglieri tigrini 
hanno ingaggiato battaglia 
ccn reparti etiopici. La batta
glia svoltasi nella provincia 
del Temhien. secondo il co
municato sarebbe terminata 
con pesanti perdite da parte 
etiopica. 

Stimolante dibattito a Roma 

La realtà dell'Islam nel 
mondo contemporaneo 

ROMA — Che cosa è l'Islam 
del ventesimo secolo? Come 
.-.i spiega la sua vitalità, il 
fatto che esso sia attualmen
te in fase di espansione, co
me dimostrano in modo cla
moroso gli avvenimenti del
l'Iran? E a proposito del-
'/Iran, come è avvenuto che ! 
oroprio l'Islam sia divenuto 
!a molla di un così possente 
moto di liberazione e di ri
scatto? E quale è dunque la 
capacità dell'Islam di rifor
marsi, di « aggiornare » se 
stesso per adeguarsi alla real
tà del mondo moderno? Que
sti ed altri interrogativi — 
M quali sarebbe evidentemen
te impossibile dare ima ri
sposta immediata, e tanto 
meno in poche righe — sono 
-caturiti l'altra sera da un 
libattito organizzato a Ro
lla dalla Associazione di ami-
,-iz.a italo araba per presen 
tare il volume di Folco Qui-
liei: «Le frontiere di Al-
'.ah ». edito da Mondadori. Si 
tratta di un grande reporta
ge fotografico sul mondo del
l'Islam — in tutta la sua 
multiforme articolazione, dal 
Marocco alla lontana Indone
sia, passando per l'Africa ne-
.-a. Il Medio Onente, l'Asia 
sovietica, il subcontinente in
diano — nel t uale alla sugge
stione delle immagini si ac
compagna una introduzione 
critica dell'islamista france
se André Mlquel. 

Dopo una breve introduzio 
«4 «U Emo Egoli, segretario 

dell'Associazione, e del com
pagno Umberto Cardia, che 
ha ricordato con commosse 
parole la figura di Lelio Bas
so. presidente onorario e, a 
suo tempo, promotore della 
costituzione dell'Associa zlo-
ne Italoarana. hanno parla
to del volume, e dunque del
la realtà di questo mondo del
l'Islam che abbraccia circa 
700 milioni di uomini, il gior
nalista Dino Frescobaldi e il 
prof. Francesco Gabrieli. E* 
seguito un interessante dibat
tito. nel quale seno intervenu
ti fra gli altri l'iraniano Rah-
mau il palestinese Walid. il 
libico Kikihia, il compagno 
Loris Gallico ed alla fine lo 
stesso Folco Quihci, tutti af
frontano in vario modo la 
problemat'.ca cui accennava
mo in principio e dando quin
di vita ad un dialogo stimo
lante e destinato ad essere 
ripreso in modo più specifi
co ed approfondito. 

Al di là delle valutazioni di 
principio e della diversità di 
accenti e di opinioni, è emer
sa una comune attenzione 
non tanto verso la ideologia 
dell'Islam o le sue vicende 
passate, quanto verso la sua 
realtà attuale (quella, ap
punto, mostrata dal volume). 
e verso 11 modo In cui esso 
è diventato elemento non so
lo della storia ma della stes
sa vita e lotta politica del 
meodo d'oggi. 

9- l. 

BUENOS AIRES — Quindici 
cadaveri in stato di avanza
ta decomposizione sono stati 
trovati sulle spiagge atlanti
che di Mar del Turu e di 
Santa Teresina, a 350 chilo 

metri da Buenos Aires: la no
tizia è stata pubblicata ieri 

dal quotidiano Ciunica e sa
rebbe stata confermata an
che da fonti della polizia. 

Non è ancora stato accer
tato se i corpi siano stati ri
trovati tutti nello stesso gior
no oppure in diverse occa
sioni. 

Una analoga informazione. 
riportata dal quotidiano in 
lingua inglese Buenos Aires 
Herald, parla di nove cada
veri ed afferma cne le salme 
sarebbero state portate al
l'obitorio di La Piata, a 50 
chilometri da Buenos Aires. 

li Herald aggiunge che fi
nora, dato lo stato dei corpi. 
è stato impossibile accertare 
la causa della morte di Que
ste persone. Circa il loro 
sesso, Cronica afferma che ai 
tratterebbe quasi esclusiva
mente di donne. 

A Santa Teresina, le amo 
rità locali hanno Intanto et 
municato che il giudice Cu 
Dolores, Fasio, ha avocato t» 
se il caso, disponendo immt> 
diatamente il « segreto istruì 
torio ». . 
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Decisione dell'esecutivo del PCR 

La Romania riduce 
le spese militari 

previste nel 1979 
I fondi così reperiti saranno utilizzati per 
la maggiorazione degli assegni familiari 

COCA COLA ANCHE IN CINA 
La compagnia americana « Coca-Cola Co > ha annunciato che 
comincerà la distribuzione dei suoi prodotti anche In Cina. 
Sarà uno dei primi prodotti americani a fare la sua comparsa 
sul mercato cinese dopo circa trentanni. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST - La Romania 
ha deciso di procedere ad 
una riduzione delle somme 
stanziate per spese militari 
nel bilancio dello Stato per 
il 1979: dei 12 miliardi 460 
milioni di lei previsti (12 lei 
equivalgono a un dollaro), 
480 500 milioni saranno uti
lizzati per la maggiorazione 
degli assegni familiari corri
sposti dallo Stato per i figli 
minori. La misura è stata 
adottata dal comitato poli
tico esecutivo del PCR che. 
decidendo un lieve aumento 
degli assegni familiari per 
un importo complessivo an
nuale, appunto, di circa 500 
milioni di lei. ha disposto 
che la somma venga repen
ta nel bilancio militare. La 
Romania passa pertanto a 
questo significativo atto au
tonomo di riduzione delle spe
se militari, conformemente 
a ^ e nrono=te di jmi|nn>n> <n\. 
ziative, anche unilaterali, più 
volte suggerite. 

Nel bilancio dell'anno in 
corso gli stanziamenti mili
tari sono stati di 12 miliar
di di lei; tutto l'aumento 
previsto per il prossimo an
no. qu'ndi, viene annullato 
da questa diversa utilizzazio

ne sociale. Osserva tuttavìa 
il comunicato del comitato 
politico esecutivo del PCR 
che questa misura non pre
giudica « ìj potenziamento 
della capacità di lotta delle 
forze armate e la garanzia 
delle necessarie condizioni 
per la difesa della patria, 
della sua indipendenza e so
vranità ». 

11 comitato politico esecu
tivo, nella stessa seduta, ha 
deciso l'aumento delle pen
simi agli invalidi di guerra: 
ai grandi invalidi verrà cor
risposta una pensione di 1400 
lei mensili e agli invalidi di 
prima categoria di 1250 lei 
(la retribuzione media con il 
nuovo scatto di gennaio rag
giungerà 1 duemila lei). 

Ancora un provvedimento 
adottato in auest'ultima riu
nirne del CPE: sarà rivista 
la le^ge che concerne « il con
trollo sulla provenienza di 
beni appartenenti a perso
ne fisiche, illecitamente ac
quisiti ». allo scopo di « pre
venire illeciti arricchimfntl 
attraverso mezzi Illegali ». 
Per un'indagine da effettuar
si su piano nazionale, viene 
costituita una commissione 
centrale 

m. I. 

Al CC della Lega 

Jugoslavia: 
severo esame 
dell' economia 

Prevista riduzione di consumi e investimen
ti - Necessario aumentare la produttività 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La situazio
ne interna, particolarmente 
per quanto riguarda gli 
aspetti economici, e quella 
in campo intemazionale so
no state al centro della re
lazione presentata lunedì a 
nome della Presidenza, da 
Vladimir Bakaric davanti ol
la seduta plenaria del Comi
tato centrale della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia. Al
la riunione — diretta dal vi
cepresidente di turno Bran-
ko Mikulic — non hanno pre 
so parte, tra gli altri, il ma
resciallo Tito e Edvard Kar-
delj, membro della Presiden
za, quest'ultimo perché gra
vemente ammalato. 

Bakaric ha Insistito sugli 
squilibri economici ripetuta
mente denunciati negli ulti
mi tempi, squilibri dovuti 
alla diminuzione delle capa
cità di produzione ed a tut
ta una sene di altri fattori 
negativi. Egli lui detto che 
la soluzione si può trovare 
solamente con l'aumento del
la produttività, il conteni
mento degli investimenti e 
che, per l'immediato futuro, 
si è orientati verso la ridu
zione dei consumi collettivi, 

la sospensione di certi pro
getti ed il rinvio nel tempo 
per l'esecuzione di altri. 

Più avanti Bakaric ha par
lato di « certi gruppuscoli » 
- ed ha fatto ì nomi di Gi-

las e di Mihajlov — 1 qua
li cercano di avere degli ap 
poggi da parte di forze al
l'estero. le quali, a loro voi 
ta, tendono ad ottenere una 
intensificazione del fenome 
no della dissidenza in Jugo 
slavia. Bakaric, trattando 
del problema dell'» emigra 
zione terrorista », ha parlato 
di circa duemila persone che 
godono di forti appoggi dai 
circoli reazionari stranieri. 

Trattando degli aspetti In
ternazionali Bakaric ha det
to che la politica dei bloc
chi è destinata a diventare 
sempre più acuta in campo 
economico ed ha insistito 
sulla necessità di un nuovo 
ordine eeconomlco interna
zionale e del disarmo, men
tre al contrario si assiste 
ad un rafforzamento delle 
capacità militari ed in cam
po politico ad una forte ac 
centuazione dell'anticomuni
smo camuffato dalle idee del 
diritti umani. 

s. g. 

FAG ITALIANA afferma oggi il proprio impegno per lo sviluppo tec
nologico e produttivo al servizio dell'industria degli anni '80. 

Mediante un costante rapporto di collaborazione tecnica e com
merciale con la FAG-KUGELFISCHER, FAG ITALIANA assicura 
al mercato un know-how e una capacità produttiva tra le più avanzate 
nel mondo. 

FAG ITALIANA fornisce una gamma completa di cuscinetti vol-
venti integrata da una assistenza tecnica in grado di risolvere 
qualunque problema di applicazione e progettazione. 

Un'azienda del Gruppo IRI-Finmeccanica, dinamica non solo per i 
suoi prodotti, ma anche nel modo di affrontare il futuro: 
i suoi programmi di sviluppo a medio termine comprendono la 
realizzazione di tre stabilimenti nel Mezzogiorno, per oltre 
mille posti di lavoro. 

Un impegno per il proprio sviluppo, 
al servizio dell'industria italiana. 

FAG ITALIANA 
cuscinetti volventi 


